
 

 

 
BANDO ASTA PUBBLICA 

PER 
CONCESSIONE IN GODIMENTO TEMPORANEO DI 

AREA DESTINATA AD ATTIVITÀ ESTRATTIVA 

DENOMINATA “CAVA RICCICONTI” 
(Art. 73 lettera c) del Regio Decreto 23.05.1924 n. 827) 

 

 

Premesso 

- l’ASP 2 Teramo è proprietaria, tra l’altro, dei terreni individuati catastalmente nel 
Foglio 22 del Comune di Atri, particelle nn. 2, 4, 6, 675 e 687 il tutto su una superficie 
di ha 15.26.00. Ubicazione GPS Lat. N. 42°37’22,33” Long. E 13° 58’ 53,99”; 

- l’area interessa un declivio lungo la SP n. 27b che confina verso est ed ovest con 
terreni agricoli e verso sud con la strada comunale Viale Porta Vomano che collega 
con il paese di Casoli di Atri; 

- la strada Provinciale n. 27b attraversa tutta la zona industriale di Atri e Pineto per 
collegarsi verso Est con la S.S. n. 16 (Adriatica) posta a breve distanza chilometrica; 

- attualmente la zona della cava in progetto è interessata a seminativo cerealicolo; 

- per quanto attiene l’aspetto della pianificazione urbanistica, l’area interessata dalla 
attività di cava ricade quasi integralmente in “Zona agricola normale” disciplinata 
dall’art. 12 delle NTA del PRG comunale di Atri (TE) e per una piccola porzione in 
“Zona agricola di valore naturale e ambientale”; 

 

 

 

 



 

 

 

- ad oggi l’appezzamento di terreno è scarsamente produttivo per l’ASP a causa della 
forte ed irregolare pendenza del terreno che ne rende difficoltosa la lavorazione con 
normali mezzi agricoli; 

- si rende necessario valorizzare l’appezzamento di terreno, anche in funzione della 
sua estensione e dell’esposizione, mediante la regolarizzazione delle pendenze; 

- con la Delibera n. 35 del 14/10/2022, il Consiglio d’Amministrazione ha dato 
l’indirizzo all’allora Direttore di espletare, nel rispetto delle norme di legge in materia, 
l’avviso pubblico per lo sfruttamento del terreno identificato al Foglio n. 22 del 
Comune di Atri, Particelle 2, 4, 6, 675 e 687; 

- con la Delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 3 del 23/01/2024, è stato 
impartito apposito indirizzo al Vice-Direttore dell’ASP, più specificatamente: 

 di riavviare nel più breve tempo possibile il procedimento 
temporaneamente sospeso per le opportune verifiche di congruità e 
opportunità, mediante lo strumento della concessione, al fine di assicurare 
una congrua valorizzazione dell’area de qua senza intaccare il patrimonio 
dell’Azienda ed assicurare un introito economico certo all’ASP, 
rappresentato dal canone concessorio;   

 di prevedere in via indicativa, salvo diversa valutazione, una durata 
contrattuale pari a cinque (5) anni;   

 di determinare l’importo del canone della concessione, tenendo conto della 
detenzione dell’area indipendentemente dall’attività di coltivazione e del 
volume di materiale estratto, stimato in circa 100.000,00 mc; 

- con la Determina Direttoriale n. 03 del 16/02/2024, il Direttore dell’ASP: 

 ha preso atto della volontà del Consiglio d’Amministrazione dell’ASP 2 
Teramo, espressa con gli atti programmatori costituiti dalle Delibere n. 35 del 
14/10/2022 recante l’indirizzo all’allora Direttore di espletare, nel rispetto 
delle norme di legge in materia, l’avviso pubblico per lo sfruttamento del 
terreno identificato al Foglio n. 22 del Comune di Atri, Particelle 2, 4, 6, 675 
e 687, e n. 3 del 23/01/2024, inerente l’indirizzo al Vice-Direttore dell’ASP di 
riavviare nel più breve tempo possibile il procedimento temporaneamente 
sospeso per le opportune verifiche di congruità e opportunità, mediante lo 
strumento della concessione, al fine di assicurare una congrua 



 

 

valorizzazione dell’area de qua senza intaccare il patrimonio dell’Azienda ed 
assicurare un introito economico certo all’ASP, rappresentato dal canone 
concessorio;   

 ha individuato e nominato, ex art. 5 della Legge n. 241/1990, l’Agrot. Luciano 
Filiani, Responsabile dell’Area Tecnica dell’ASP, quale Responsabile del 
Procedimento per le procedure di concessione dei terreni in Contrada 
Stracca di Atri (TE), distinti in Catasto al Foglio n. 22, Particelle 2, 4, 6, 675 
e 687;   

 ha dato apposito mandato all’Area Tecnica dell’ASP 2 Teramo, allo 
svolgimento di tutte le fasi finalizzate all’affidamento della concessione 
dell’immobile di cui al precedente punto 3, secondo i dettami della vigente 
normativa in materia; 

Art. 1 - Stazione Appaltante Ente Concedente 

1. Azienda pubblica di Servizi alla Persona ASP n. 2 di Teramo, codice fiscale 
01921710677, con sede legale in Atri (TE) alla Via Pietro Baiocchi n. 29 - telefono: 
08587232 - PEO: info@asp2teramo.it - PEC: asp2teramo@pec.it. 

Art. 2 - Oggetto della concessione 

1. La concessione ha per oggetto il diritto di sfruttare un’area superficiaria di proprietà 
dell’ASP 2 di Teramo, per l’esecuzione dei lavori di coltivazione mineraria della cava 
sita in località “Stracca” nel Comune di Atri (TE), da autorizzarsi a cura del 
Concessionario selezionato. 

2. Lo sfruttamento dell’area e le lavorazioni da effettuarsi sono meglio descritti ed 
individuati nel “CAPITOLATO”. 

Art. 3 - Durata della concessione 

1. La durata della concessione è stabilita in anni cinque (5) comprensiva del periodo 
dedicato al ripristino ambientale. La durata decorre dalla sottoscrizione del contratto 
con possibilità di proroga per il tempo che effettivamente intercorrerà tra la 
sottoscrizione e l’ottenimento dell’Autorizzazione alla coltivazione. 

Art. 4 - Canone a base d’asta 

1. Il Concessionario dovrà riconoscere all’ASP 2 Teramo, per tutta la durata della 
concessione di cui al successivo art. 6, i seguenti importi: 

A) Canone annuale per l’occupazione dell’area in concessione = € 10.700,00  



 

 

B) Canone a base di gara per la coltivazione della cava per l’intera durata della 
concessione= € 130.000,00 così calcolato: 100.000 mc x 1,30 €/mc. 

2. L’importo del canone di cui alla lettera A) è soggetto a rialzo. L’importo 
complessivo calcolato per l’intera durata della concessione, dovrà essere corrisposto 
anticipatamente entro il termine perentorio di 30 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di notifica dell’avvenuta aggiudicazione dell’appalto in 
concessione, assumendosi il concessionario ogni rischio relativo anche ai sensi 
dell’art. 1469 C.C.. Tale canone dovrà comunque essere corrisposto anche in caso 
di mancata estrazione per qualsiasi circostanza compresa la assenza e/o decadenza 
del titolo autorizzativo all’attività di cava. 

2. L’importo del canone di cui alla lettera B) è soggetto a rialzo. Il compenso annuo 
sarà determinato in esito alla gara esperita sulla base del prezzo di aggiudicazione 
al mc di materiale escavato, stabilito in 100.000 mc. L’aggiudicatario, a prescindere 
dal reale quantitativo estratto annualmente, dovrà garantire il corrispettivo annuo 
calcolato moltiplicando il 20.000 mc per il prezzo offerto in sede di gara al mc. Per la 
prima annualità il canone dovrà essere versato entro il termine perentorio di 30 giorni 
decorrenti dalla data di rilascio della prescritta autorizzazione all’esercizio dell’attività; 
per le annualità successive il pagamento dovrà avvenire in quattro rate annuali 
anticipate, da versare ogni dodici mesi dalla data di versamento della prima rata. 

3. Il canone costituisce il corrispettivo per la concessione del diritto di cui all’Art. 1 del 
Capitolato. Nell’offerta economica il concorrente dovrà esprimere, in numeri e lettere, 
il rialzo:   

1) sul valore base indicato nell’avviso d’asta per il canone di cui alla lettera A);   

2) sul valore economico di €1,30 a mc a base del canone di cui alla lettera B).   

Non saranno ammesse offerta a ribasso.  Il totale delle offerte costituirà la 
migliore offerta per l’aggiudicazione. Resta inteso che allo scadere della 
concessione sarà dovuto il canone di cui alla lettera A) (da incrementarsi in 
relazione all’offerta formulata) fino alla completa rimozione degli impianti e 
attrezzature oggetto di concessione. 

4. Il canone costituisce il corrispettivo per la concessione del diritto di cui all’Art. 1 del 
Capitolato. Nell’offerta economica il concorrente dovrà esprimere, in numeri e lettere, 
il rialzo: 

    1) sul valore base indicato nell’avviso d’asta per il canone di cui alla lettera A); 

    2) sul valore economico di € 1,20 a mc a base del canone di cui alla lettera B); 



 

 

5. Non saranno ammesse offerta a ribasso. 

6. Il totale delle offerte costituirà la migliore offerta per l’aggiudicazione. 

7. Resta inteso che allo scadere della concessione sarà dovuto il canone di cui alla 
lettera A) (da incrementarsi in relazione all’offerta formulata) fino alla completa 
rimozione degli impianti e attrezzature oggetto di concessione. 

Art. 5 - Procedura di gara e criterio di aggiudicazione 

1. L’individuazione del soggetto concessionario del diritto di sfruttamento della cava 
sita in località Stracca, avverrà mediante l’esperimento di una procedura aperta, ai 
sensi del R.D. 827/24, tramite pubblico incanto aggiudicato secondo il criterio 
dell’offerta a rialzo sui canoni a base di gara. 

2. Troveranno applicazione  i  principi  dell'ordinamento  comunitario  in  materia  di  
appalti  e concessioni e relative norme di recepimento nell’ordinamento italiano ed in 
particolare quelli di: economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, oltre naturalmente la disciplina del bando, del capitolato 
di gara e delle norme alle quali il bando e il capitolato di gara eventualmente rinviano, 
e comunque quelle applicabili tenuto conto delle prestazioni (di cui l'ente concedente 
può facoltativamente avvalersi) di fornitura a carico del concessionario, accessorie 
rispetto al rapporto (principale) di concessione dell’area. 

3. Troveranno altresì applicazione le norme del Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 
36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici - (G.U. n. 77 
del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12)  espressamente richiamate. 

4. L’aggiudicazione avverrà, proprio al fine di garantire quanto sopra, in attuazione 
della Determinazione n. 11 del 2/04/2024 adottata dal Responsabile dell’Area 
Tecnica dell’ASP di avvio alla contrattazione, con il sistema dell’offerta a rialzo ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 73 lettera c) e dell’art. 76 comma 2 del 
regolamento sulla contabilità generale dello stato approvato con Regio Decreto 
23/05/1924, n. 827, a favore del concorrente che, avendo dichiarato di accettare tutte 
le condizioni del capitolato d’oneri, avendo presentato regolare domanda e risultando 
in possesso di tutti i requisiti di ammissione alla gara, avrà presentato l’offerta 
economica più alta. 

5. Nell’offerta economica il concorrente dovrà esprimere in numeri e lettere il rialzo 
sul prezzo base indicato nell’avviso d’asta. Il concorrente dovrà indicare, nell'ambito 



 

 

dell'offerta economica relativamente ai compensi A) e B), il rialzo offerto sull’importo 
a basa d’asta. 

6. Nello specifico si potranno formulare offerte in rialzo sia per A) che per B) (aumento 
sul solo valore del materiale), il totale delle offerte costituirà la migliore offerta per 
l’aggiudicazione. 

7. Il punteggio relativo all’offerta economica, elemento “prezzo”, sarà attribuito in 
base all’applicazione della seguente formula: 

X = PO * C / O MAX 

Dove: 

X = PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE AL CONCORRENTE “N”;  

PO = PREZZO OFFERTO DAL CONCORRENTE “N”; 

C = PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE; 

O MAX = MIGLIORE OFFERTA PRESENTATA; 

8. Non saranno ammesse offerte subordinate, anche indirettamente, a riserve e/o 
condizioni, né offerte parziali, plurime, indeterminate o in diminuzione” 

9. Indicazione dell’Elemento “prezzo”: 

A) = X1 – Compenso annuale per la detenzione dell’area in concessione = € 
10.700,00/anno [base d’asta]; 

B) = X2 – Compenso per la coltivazione della cava = 1,30 €/mc estratti [base 
d’asta] 

10. Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la valutazione dell’offerta economica, 
secondo quanto indicato nei precedenti punti, l’attribuzione sarà effettuata secondo i 
parametri indicati nella seguente tabella: 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 6 - Pubblicazione progetto e atti di gara 

1. La documentazione di gara è disponibile sul sito internet della Stazione 
Appaltante, sezione Albo Pretorio e comprende: 

1. Avviso Asta pubblica  

2. Bando Asta pubblica    

3. Schema Domanda di partecipazione    

4. D.G.U.E.    

5. Schema di Offerta Economica  

6. Capitolato tecnico. 

Art. 7 - Chiarimenti e comunicazioni 

1. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione 
di quesiti scritti, formulati esclusivamente in lingua italiana, da inoltrare all’indirizzo 
asp2teramo@pec.it, entro e non oltre il 15/04/2024. 

2. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile sono fornite entro il terzo 
giorno antecedente alla data di scadenza delle offerte mediante pubblicazione in 
forma anonima, sul sito internet della Stazione Appaltante. 

3. Ogni altra comunicazione e tutti gli scambi di informazioni tra l’Amministrazione e 
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 
rese al domicilio eletto o all’indirizzo di posta elettronica certificata, il cui utilizzo sia 
stato espressamente autorizzato dal candidato. 

4. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o la presenza di problemi temporanei 
nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, devono essere tempestivamente 
segnalati; diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

5. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 

6. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 



 

 

7. Tutte le informazioni riguardanti la convocazione delle sedute pubbliche del Seggio 
di gara e della Commissione giudicatrice, la composizione della Commissione 
giudicatrice, i curricula dei suoi componenti, il provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle verifiche della 
documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione, nonché la sussistenza 
dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali e i resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, qualora redatti, sono 
pubblicati nei termini previsti dall’art. 29, comma 1, del Codice sul profilo 
dell’Amministrazione, raggiungibile all’indirizzo internet della stazione appaltante. 

Art. 8 - Soggetti ammessi a partecipare 

1. Sono ammessi a partecipare (per similitudine) gli operatori economici di cui all’art. 
65, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, gli operatori economici stabiliti in altri Stati 
membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi nonché 
le imprese che intendano avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 104 
del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio 
stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del 
codice penale, ed è vietata altresì la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

3. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

4. I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera 
g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale. 

Art. 9 - Requisiti e condizioni di partecipazione 

1. I concorrenti, per essere ammessi a partecipare alla gara, devono possedere e 
dimostrare i seguenti requisiti, così come tra l’altro indicato all’art.7 del Capitolato: 

 1  requisiti di tipo soggettivo:  

 1.1  requisiti di ordine generale di cui al D.Lgs. n. 36/2023 nei limiti di 
applicabilità alla procedura in oggetto;   



 

 

 1.2  iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. come aziende 
esercenti le attività di estrazione e lavorazione di materiali lapidei;   

 2  requisiti di tipo economico finanziari e tecnico professionali:  

 2.1  aver realizzato negli ultimi tre esercizi (2021-2022-2023) antecedenti la 
data di pubblicazione del bando di gara, un fatturato globale d’impresa per 
un valore medio annuo almeno pari all’importo di € 200.000,00. Tale 
importo deve essere riferito ad attività nel settore estrazione, 
trasformazione o commercializzazione inerti. La richiesta di fatturato 
fornisce garanzia di ricevere offerte serie e attendibili, evitando che 
operatori economici con insufficiente dimensione economica e 
organizzativa possano presentare offerte non adeguatamente ponderate;   

 2.2  attestazione di almeno un istituto di credito attestante la capacità 
economica e finanziaria del concorrente e che lo stesso ha sempre fatto 
fronte ai propri impegni. 

In caso di raggruppamenti di Imprese o consorzi la documentazione suddetta dovrà 
essere inerente a tutte le imprese partecipanti al raggruppamento od al consorzio nel 
loro complesso. 

2. È fatto divieto ai concorrenti, ai sensi del Codice, di partecipare alla gara in forma 
individuale e contemporaneamente in forma associata ovvero di partecipare in più di 
un RTI, Consorzio o aggregazione di soggetti, pena l’esclusione dalla gara, del 
soggetto medesimo e del RTI, Consorzi o aggregazioni ai quali il soggetto partecipa. 
I consorzi stabili sono tenuti a indicare in sede di offerta per quali consorziati 
concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara, in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

3. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 
cosiddette black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4/05/1999 e al 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21/11/2001, devono essere in 
possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità, 
rilasciata ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
14/12/2010, ai sensi dell’art. 37 del Decreto-Legge 3/05/2010, n. 78 convertito in 
Legge 122/2010. 

4. Ai sensi dell’art. 94, comma 3, lettera f), del Codice, sono esclusi dalla gara gli 
operatori economici che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di 



 

 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. 

Art. 10 - Sopralluogo 

1. Ai fini della presentazione delle offerte, il concorrente È TENUTO ad effettuare un 
sopralluogo presso i luoghi oggetto della concessione; dell’avvenuto sopralluogo 
dovrà essere prodotta apposita dichiarazione nell’istanza di ammissione alla gara. 

2. Il sopralluogo potrà essere effettuato in maniera autonoma o, fino a cinque giorni 
prima del termine della scadenza fissata per la presentazione delle offerte, 
rivolgendosi al personale dell’Area Tecnica dell’ASP, alla mail 
luciano.filiani@asp2teramo.it o telefonicamente al numero 08587232. 

4. La presa visione della documentazione di gara per la formulazione dell’offerta, è 
assolta dal concorrente poiché la stessa è liberamente scaricabile dall’Albo Pretorio 
della Stazione Appaltante. 

Art. 11 - Avvalimento 

1. L’avvalimento è ammesso ai sensi, nei limiti e secondo le modalità e condizioni di 
cui all’art. 104 del Codice. 

2. Ai sensi dell’art. 104, comma 4, del Codice, il concorrente, a pena di esclusione, 
deve allegare alla domanda di partecipazione, in originale o copia autentica, il 
contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. 

3. Ai sensi dell’art. 104, comma 7, del Codice, in relazione alle prestazioni oggetto 
dell’appalto, il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti dell’Amministrazione. 

Art. 12 - Documento di gara unico europeo (DGUE) 

1. Tutti i requisiti di ordine generale e speciale devono essere dichiarati compilando 
i campi pertinenti all’interno del modello DGUE presente tra i documenti di gara, 
quale autodichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000. 

2. In caso di partecipazione in forma singola, deve essere compilato un solo DGUE 
a firma del legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma ed 
eventualmente per ogni subappaltatore indicato. 



 

 

3. In caso di partecipazione sotto forma di raggruppamento, comprese le 
associazioni temporanee (RTI), dev'essere presentato, per ciascuno degli operatori 
economici partecipanti ed eventualmente per ogni subappaltatore indicato, un DGUE 
distinto e firmato dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri 
di firma. 

4. In caso di partecipazione di consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) 
e d), e 66, comma 1, lettera g) del Codice, il DGUE è compilato, separatamente, dal 
consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate ed eventualmente per ogni 
subappaltatore indicato. Pertanto, nel modello di formulario deve essere indicata la 
denominazione degli operatori economici facente parte del consorzio che eseguono 
le prestazioni oggetto del contratto e firmato dal legale rappresentante o da persona 
munita di comprovati poteri di firma. 

5. In caso di avvalimento, il concorrente indica la denominazione degli operatori 
economici di cui intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento. Le imprese 
ausiliarie, compilano un DGUE distinto con le informazioni richieste dalla Sezione A 
e B della Parte II, dalla Parte III, IV e VI. Non deve considerarsi inclusa nel DGUE la 
dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso 
il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Detta 
dichiarazione deve essere allegata alla documentazione presentata dal concorrente, 
a pena di esclusione. 

Art. 13 - Garanzia per la partecipazione alla procedura 

1. L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria pari a € 3.670,00 (corrispondente 
al 2% del valore complessivo della procedura indicato nell’invito).  

2. La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso 
le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, 
esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici 
previsti dall’ordinamento vigente. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al capoverso 1 a scelta dell’appaltatore può essere 
rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1/09/1993, n. 385, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e 



 

 

che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; 
essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero 
gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 
distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del Decreto-Legge 14/12/2018, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11/02/2019, n. 12, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 
1. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

6. La garanzia copre la mancata aggiudicazione dopo la proposta di aggiudicazione 
e la mancata sottoscrizione del contratto imputabili a ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o conseguenti all’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6/09/2011, n. 159. 

7. La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

8. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% per gli 
operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella 
di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese 
e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la riduzione di cui al primo 
e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, emessa 
e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 
tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 106, comma 3 del Codice. In 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che 
risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma 



 

 

l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

9. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 
117, comma 12 del Codice. 

Art. 14 - Sottoscrizione della documentazione 

1. Tutta la documentazione che necessita di una sottoscrizione da parte del 
concorrente, deve essere datata e sottoscritta con firma leggibile per esteso dal 
rappresentante legale o da altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il concorrente, nello specifico: 

a) da amministratore munito del potere di legale rappresentanza, se trattasi di 
società di capitali, società cooperative, o consorzi;   

b) da procuratore generale o speciale ai sensi dell’art. 2209 e seguenti del Codice 
Civile. In tal caso, va allegata copia conforme all’originale della relativa procura 
nella BUSTA A - Documentazione amministrativa; 

c) dall’institore ai sensi dell’art. 2209 e seguenti del Codice Civile. In tal caso, è 
sufficiente l’indicazione dei poteri all’interno della Certificazione del Registro 
delle Imprese; 

d) in caso di RTI costituito, dal rappresentante (ovvero da procuratore del 
rappresentante, munito di procura notarile) dell’Impresa mandataria/capofila; 

e) in caso di Consorzio ordinario costituito, dal rappresentante (ovvero da 
procuratore del rappresentante, munito di procura notarile) del Consorzio 
stesso;   

f) in caso di RTI o Consorzio ordinario costituendo, dai rappresentanti (ovvero 
da procuratori dei rappresentanti, muniti di procura notarile) di tutte le Imprese 
raggruppande/consorziande. 

2. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione deve essere prodotta 
in modalità idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

3. Tutta la documentazione da produrre deve essere redatta in lingua italiana o, se 
in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In 
caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana, prevale la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 



 

 

Art. 15 - Soccorso istruttorio 

1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 101 del Codice. 

2. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 91 
del Codice con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 
dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

3. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso 
dalla gara. 

4. L’attivazione del subprocedimento del soccorso istruttorio è notificata, di regola, 
attraverso comunicazione a mezzo PEC. L’operatore economico provvede ad 
integrare quanto richiesto dalla Stazione appaltante. 

Art. 16 - Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di 
apertura delle offerte 

1. Per partecipare all’asta ogni concorrente deve far pervenire all'ufficio protocollo 
dell’ASP 2 Teramo - Via Pietro Baiocchi n. 29, 64032 Atri (TE), entro e non oltre le 
ore 13,00 del giorno 29/04/2024, a pena di esclusione, un plico chiuso sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, indicante il mittente e la dicitura: 

Partecipazione Asta Pubblica - Concessione Cava Ricciconti 

L’ora di arrivo verrà attestata all’esterno dei plichi dal personale dell’Ufficio 
Protocollo. 

2. Il plico dovrà contenere n. 2 buste chiuse e sigillate, anch'esse controfirmate sui 
lembi di chiusura, indicanti il mittente e le diciture: 

 “BUSTA A - Documentazione Amministrativa”   

 “BUSTA B - Offerta Economica". 

3. Sono ammessi tutti i tipi di spedizione e di consegna. 

4. Il recapito del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante, qualora l'offerta non giunga a 



 

 

destinazione in tempo utile, valendo per la gara il solo termine fissato per il recapito 
del plico. 

5. L’offerta pervenuta oltre il termine di scadenza non sarà ritenuta ammissibile alla 
partecipazione all’asta e sarà quindi esclusa. 

6. Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche 
se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente e non sarà consentito in sede di gara 
la presentazione di altre offerte, neppure di quelle a miglioramento dell'offerta più 
vantaggiosa ottenuta. 

7. La documentazione di gara, dovrà essere redatta secondo le modalità di cui al 
successivo art. 17. 

Art. 17 - Contenuto della BUSTA A – Documentazione amministrativa 

1. Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena 
di esclusione, i seguenti documenti firmati digitalmente: 

a) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione copia 
conforme all’originale della relativa procura. Alla domanda dovrà essere 
allegata una dichiarazione sostitutiva (è preferibile l’uso dell’allegato modello 
redatto dalla Stazione Appaltante) ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 
28/12/2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente assumendosene la piena 
responsabilità: 

dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nell’avviso di gara, nel capitolato;  

attesta di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; 

attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali 
relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza 
in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;   



 

 

attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione della coltivazione e di aver giudicato la concessione 
realizzabile, gli elaborati progettuali adeguati e tali da consentire il rialzo 
offerto;   

dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, di aver verificato le capacità e la disponibilità, compatibili con i tempi 
di esecuzione previsti, della mano d'opera necessaria per l'esecuzione della 
concessione nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori da eseguire;   

dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 
merito;   

dichiara che l’indirizzo PEC e/o mail indicati nel DGUE sono idonei per l’invio 
per l’eventuale richiesta di integrazioni di cui all’art. 101 del D.lgs. n. 36/2023 
(soccorso istruttorio) e qualsiasi altra comunicazione prevista dal medesimo 
decreto;   

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) indica a 
quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo;   

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) indica la 
quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di 
lavori o di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale 
categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da ciascun concorrente; 

dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla 
Legge n. 383/2001; 

oppure  

dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 
383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;   

dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del 
D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno 



 

 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 
atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 
agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia delle giustificazioni che 
saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in 
quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si 
riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. 

Si precisa che: 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, la 
domanda, pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio; 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater della L. n. 33/2009, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater della L. n. 
33/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 
se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal 
legale rappresentate dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 



 

 

da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

N.B.1 Nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, oltre 
alle dichiarazioni sopra espresse sarà obbligatorio, a pena di esclusione, 
allegare la documentazione accessoria necessaria in rapporto alla specifica 
tipologia del contratto di rete a cui aderisce l’operatore economico 
(documentazione prevista ed elencata nell’allegato schema di domanda). 

N.B.2 Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (ATI, GEIE) e 
consorzi (ordinari, stabili, di cooperative, di imprese artigiane), oltre alle 
dichiarazioni sopra espresse sarà obbligatorio, a pena di esclusione, allegare 
la documentazione accessoria necessaria in rapporto alla specifica natura 
della aggregazione tra gli operatori economici (documentazione prevista ed 
elencata nell’allegato schema di domanda). 

b) DGUE (documento di gara unico europeo) di cui all’art. 91 del D.lgs. n. 36/2023 
in attuazione dell’art. 59 direttiva 2014/24/UE (appalti pubblici settori ordinari):  

Tale documento è finalizzato alla dimostrazione del possesso di ordine 
generale e speciale dei requisiti di cui rispettivamente all’art. 94, 95, 96 e 97 
del D.Lgs. n. 36/2023 e deve essere compilato nel rispetto delle seguenti 
disposizioni:  

 regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5/01/2016 
(pubblicato in GUUE L 3/16 del 6/01/2016; 

 Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18/07/2016, n. 3 a 
titolo “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di 
Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5/01/2016 (G.U. n. 174 del 
27/07/2016); 

Si precisa che gli operatori economici stabiliti in altri stati membri, qualora non 
in possesso della certificazione SOA, nella parte IV sezione C punto 13 
dovranno dichiarare quanto segue: 

 si è in possesso dei requisiti d'ordine speciale previsti dall’art. 100 del 
Codice, idonei a surrogare la certificazione SOA richiesta dal bando di gara 
secondo le norme vigenti nel proprio paese di stabilimento e precisamente: 



 

 

segue (se pertinenti) l’indicazione dell’autorità attestante, il numero del 
certificato, la data, la validità dello stesso e la qualifica alla quale si riferisce 
l’attestazione e se tale attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri 
di selezione richiesti per il possesso dei requisiti speciali; 

c) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE. 

d) Documento attestante la cauzione provvisoria di cui al precedente articolo 13 
del presente bando, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 106 del D.Lgs. 
n. 36/2023 concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 

e) [in caso di avvalimento] L’impresa ausiliaria dovrà compilare la corrispondente 
Parte II sezione C del DGUE con l’indicazione della denominazione degli 
operatori economici di cui intende avvalersi e dei requisiti oggetto di 
avvalimento. Le imprese ausiliarie dovranno invece compilare un DGUE 
distinto con le informazioni richieste dalla sezione A e B della Parte II, parte III, 
IV e VI. 

Dovrà inoltre dovrà essere prodotta tutta la documentazione prevista dall'art. 
104 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Art. 18 - Contenuto della BUSTA B - offerta economica 

1. La busta “B Offerta economica” deve contenere la seguente documentazione 
firmata digitalmente: 

 Dichiarazione d’offerta (in bollo), secondo lo schema predisposto dalla 
Stazione appaltante, comprensiva di marca da bollo da € 16,00, contenente la 
dichiarazione dell’operatore economico di concorrere alla gara stessa, 
impegnandosi, se aggiudicatario, ad eseguire la concessione in parola nel 
rispetto di tutte le norme e condizioni dei documenti progettuali di gara, in 
particolare del bando di gara, del capitolato per la concessione in godimento 
temporaneo di area destinata ad attività estrattiva denominata “Cava 
Ricciconti” e dei relativi allegati, indicante:  

A) Canone annuale per l’occupazione dell’area in concessione = in rialzo 
rispetto al quello posto a base di gara e pari ad € 10.700,00 per ogni anno;   



 

 

B) Canone a base di gara per la coltivazione della cava per l’intera durata della 
concessione in rialzo rispetto a quello posto a base di gara e pari ad € 1,30 
per ogni metro cubo estratto. 

L’offerta economica, deve essere firmata digitalmente, a pena di esclusione, 
dal legale rappresentante dell’operatore concorrente in forma singola o del 
consorzio, oppure dal legale rappresentate del soggetto mandatario in caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE già costituito, 
oppure, nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario o GEIE, da tutti i 
legali rappresentanti dei soggetti costituendi il futuro raggruppamento 
temporaneo o consorzio o gruppo. 

Art. 19 - Modalità di esperimento della gara 

1. La prima seduta pubblica per l’apertura dei plichi, aperta ai soli rappresentanti 
degli operatori economici partecipanti alla gara o a persone munite di delega, nella 
misura di un rappresentante per concorrente, è fissata per le ore 12:00 del giorno 
30/04/2024 presso la sede dell’ASP. 

2. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappresentanti dei concorrenti di 
cui al precedente articolo 9 ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

3. Il Seggio di gara, costituito dal RUP con l’assistenza di due testimoni,  procede 
alla verifica della Busta A - documentazione amministrativa, all’eventuale attivazione 
della procedura del soccorso istruttorio, alla redazione di apposito verbale relativo 
alle attività svolte e all’adozione del provvedimento che determina le esclusioni e le 
ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui 
all’art. 20 del Codice. 

4. Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Seggio di 
gara procede, in seguito, all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, 
dando lettura dei prezzi e dei rialzi offerti. 

5. All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti, il Seggio di gara provvede alla 
formazione della proposta di aggiudicazione, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 
adempimenti. 

Art. 20 - Verifica requisiti di ordine speciale/generale e documentazione 
probatoria 



 

 

1. Entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara il soggetto aggiudicatario 
e quello che segue in graduatoria saranno chiamati a comprovare l’effettivo possesso 
dei requisiti di partecipazione dichiarati ai sensi e per gli effetti di quanto in 
precedenza prescritto. I predetti soggetti, dovranno produrre la sottoindicata 
documentazione probatoria entro 10 giorni dal ricevimento via PEC della richiesta da 
parte dell’ASP. 

2. Nel rispetto e in applicazione del principio della “libertà delle forme”, il soggetto 
aggiudicatario e quello che segue in graduatoria potranno comunque produrre a 
comprova dell’effettivo possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e 
tecnico professionale altra documentazione ritenuta idonea dall’ASP. 

3. L’ASP procederà a verificare in capo all’aggiudicatario e al concorrente che segue 
in graduatoria l’effettivo possesso dei requisiti di ordine generale dichiarati in sede di 
gara. 

4. Nel caso dei requisiti di ordine speciale laddove l’aggiudicatario non fornisca le 
prove o non confermi le dichiarazioni, si procederà alla aggiudicazione al concorrente 
che segue in graduatoria che abbia fornito le prove in conformità alle proprie 
dichiarazioni e abbia prodotto una offerta congrua, idonea e conveniente. 

5. Si precisa che nel caso in cui l’aggiudicatario e il concorrente 2° graduato entrambi 
non forniscano le prove o non confermino le dichiarazioni, si procederà alla 
conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

Art. 21 - Definizione delle controversie 

1. La competenza a dirimere eventuali controversie tra l’Amministrazione e 
l’Appaltatore è il foro di Teramo in applicazione degli artt. 1341 e 1342 del Codice 
Civile. 

Art. 22 - Trattamento dei dati personali e accesso agli atti 

1. I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione ai fini 
dell'accertamento dei requisiti di partecipazione degli operatori economici, saranno 
trattati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, esclusivamente per 
finalità inerenti la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, 
comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto 
previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali 
e dal D. Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni non incompatibili con il citato 
Regolamento UE. 



 

 

2. I dati personali acquisiti potranno essere comunicati o potranno essere messi a 
disposizione di enti pubblici terzi interessati alla procedura. Tali soggetti agiranno in 
qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge, di regolamento o di specifici protocolli d’intesa approvati dal 
Garante Privacy. 

3. Titolare del trattamento dei dati è l’ASP n. 2 di Teramo, così come per le attività 
connesse alla gestione dell’appalto. 

4. Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e a 
correttezza nella piena tutela del diritto dei concorrenti e della loro riservatezza. 

5. L'informativa di cui agli artt. 13 e 14 del citato Regolamento UE 679/2016 è 
disponibile presso l’Ente anche mediante specifica richiesta a mezzo posta 
elettronica. 

6. Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti 
esprimono, pertanto, il loro consenso al predetto trattamento. 

Atri, li  04/04/2024 

Il Responsabile del Procedimento di gara 

f.to Agrot. Luciano Filiani1 

 

                                                             

1 Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 D.Lgs. 39/1993 


